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Il 17 lo sciopero generale della Valle dell'Ufita 

Grandi lotte di massa per vincere 
braccio di ferro con la FIAT 

À colloquio con Giovanni Befaro, segretario provinciale della CGIL - Efficienza dello stabilimento 
non vuol dire assunzioni a piacere dell'azienda - Il problema dei trasfertisti e delle infrastrutture 

Per l'elezione 

del presidente 

AVELLINO — Forte è in 
questi giorni l'impegno dell' 
intero movimento sindacale 
irpino in preparazione dello 
sciopero generale dei 34 co
muni della valle dell'Ufita, 
indetto per venerdì 17 feb
braio. Lo sciopero culminerà 
in una manifestazione a 
Grot taminarda, nel corso 
della quale parlerà il segre
tario generale della . UIL, 
Giorgio Benvenuto. 

Già si son tenute alcune 
riunioni con gli amministra
tori della zona e, per i gior
ni prossimi, è previsto un in
contro. presso la Regione, 
per discutere i problemi del
l 'intervento regionale nella 
realizzazione delle infrastrut
ture per lo stabilimento Fiat 
che sorgerà, come si sa. tra 
Flumeri e Grot taminarda. 
Rulla preparazione della gior
nata di lotta, sul significato 
che viene ad assumere sia 
nei confronti della Fiat che 
dei poteri pubblici abbiamo 
Intervistato il compaeno Gio
vanni Befaro. segretario pro
vinciale della CGIL. 

Nnl l 'u l t lmo incontro con la 
F I A T non avete rangiunto 
un accordo sulla au^stlone 
delle assunzioni. A noi risul
ta che l'azienda torinese ha 
mol to Insistito sul tema rial-
la eff icienza rtelin stabil i 
mento . oer giusti f icare la 
sua richiesta di un nucleo 
consistente HI onerai specls»-
l izat i e nual i f l^at i che avi l 
la Drnduzione. Dua le è, al r i -
oi iardo, la posizione sinda
calo? 

« I l s indacato non è insen
sibile a nroblem' di eff icien-
7a sonni* tu '»n ne' m o m e n t o 
In cui si dà nvvio ad uno 
p t n b i l i m m t o r h e nr>i n ° r pr i 
mo vnel 'amn ef f ic iente e 
p rodut t iva K n r r , r , r : n P T 
onesto flhh;r»mn chinato n'I.i 
Fin.t di fnrei ronosce r e l'nr-
jranicn Hpilf» «7tpnrtp ed il " ' a -
no rìdile assunzioni nell 'ar
co dal l 'anno. Ciò anche ner 
s t i h i l i r e un ? ;usto e^ equi
l i b ra to rapnorto t ra F I A T e 
te r r i to r io . IntenHo r i f e " ' r m i , 
ed esempio, a l la tendenza 
d"l la cac i tor ines" ad assor
b i re tu t ta lo m a n o d'opera 
on-ilific-^tn ria imnrese pic
cole e di t ino ar t ie i f ina le ridi
la provincia o n^nve^^nt i da 
o l t r e Dar t i d ' I t a l H . Si nensi. 
ancora , a l la tendenza ad ns-

Rapinata 
dei gioielli 
possidente 

di Cervinara 
Una rapina a mano arma

ta è stata compiuta l'altra 
not te a Vallo frazione del co
nnine di Cervinara, nell'abi
tazione di una anziana pos
sidente. Giacinta Sordillo: il 
bott ino è di 1 milione e 700 
mila lire in ed i t an t i e di cir
ca 35 milioni in preziosi e 
ogeetti d'oro. 

Verso l'una tre malviventi. 
a rmat i di pistola e a viso 
scoperto, dopo aver forzata 
la porta di Ingresso ed essere 
penetrati nella abitazione, sot
to la minaccia delle armi han
no legato ed -imbavagliato la 
sienora Sordillo e altre due 
donne che si trovavano nel
l'abitazione: la signora Rosa 
Valente e la domestica Lucia 
De Miti. 

sumere tut to il personale 
non qualificato nei comuni 
immediatamente limitrofi. 
Operazioni di questo tipo 
comporterebbero squilibri set
toriali, con gravi costi socia
li, che si ripercuoteranno sul
la stessa fabbrica. Nonostan
te però queste nostre valide 
argomentazioni, la FIAT fi
nora ha rifiutato di darci in
formazioni precìse ». 

La F I A T d ich iara , dal tuo 
canto, di procedere alle as
sunzioni secondo legge a gior
nali come il « Roma >, la 
« T r i b u n a de l l ' l rp in ia > ed in 
parte anche i II m a t t i n o * , 
a f f e r m a n o che è responsabi
l i tà del sindacato se lo sta
b i l imento non ent ra in f u n 
zione. 

« Vorrei innanzi tut to pre
cisare che i giornali men
zionati vanno assumendo po
sizioni tendenziose abbastan
za lontane dalla verità e 
quasi filo-padronali. 

Alla FIAT, poi. rispondia
mo che essa tira in ballo 
la legge solo quando le con
viene e per farne un uso 
comnletamente diverso da 
quello per il quale il legisla
tore l'aveva nrcHisposta. Per 
capirci: la FIAT ha assun
to un nrimo blocco di ope
rai nella nostra provincia. 
rivolgendosi all'ufficio di col
locamento di Flumeri. ma ha 
assegnato con un artificio 
tecnico a questi operai lo 
stabilimento di Cameri e 
non anello di Flumeri. Tn 
conseguenza di ciò a questi 
on«rai è stato negato il trat
tamento previsto per i tra
sfertisti. Ancora. La Fiat fa 
un uso sDre^iudicato e mas
siccio del passaselo di can
tiere. ma il lpsri'^'itore ha di
sposto quest ' istituto per per
mettere i trasferimenti ria 
una fabbrica all 'altra, non 
ppr operare assunzioni le 
a uà lì. invece, devono nor
malmente avvenire median
te ch ' amate numeriche ». 

Quali sono — a stare al 
risultati dell'ultimo incon
tro — i punti caldi del dis
senso t ra FIAT e sindacato? 
« Vorrei riassumerli nel ri

fiuto di cont ra t ta re il nume
ro dei trasfertisti da Cameri 
n Flumeri. nel rifiuto di esa
minare il prob'ema della de
limitazione delle assunzioni 
nell 'ambito del territorio 
FIAT: nel rifiuto di assume
re una quota di giovani del
le liste speciali, senza con
tare la auestione. anch'essa 
assai importante, di permet
tere a d i edili dello stabili
mento di concorrere a pari 
condizioni deeli al tr i . 

A auesto ounto il sindaca
to ha decìso di muoversi 
con estrema determinaz'one 
su tre piani : ripresa della 
t rat tat iva, andando ad una 
unificazione del tavolo ner 
ouanto concerne il trasferi-
pipn fo di imnianti e le tra
sferte rìaa\\ onerai da Came
ri e F , um' , r i : sollecitazion» 
nM'uTc'n rVl lavoro nercne1 

==i !)iT)ro" , ;ni f'i strumenti 
)n<-n:/>' per fa'- fronte ad VSTÌ 
proh'ppfin rosi groscn OU.ll'* 
n'ielln r V ' i as~un7 ;one di 
più ' " inno i-ivr>-Ttori: r i p e 
sa d^l m o v i m n n t " n<»r fa r 
comnTvnrferp a l ' i F ia t come 
il m o v i m e n t o s m u r a l e . c<">n 
I*» sue proposte. abh :a la a"4?-
= :one. foHp e convinta , ridi
le p m m i n ; s t r ' ' ' 7 Ì o n ! <* d"!'** 
«—-"^^ioni della Va l le dell* 
U f i t a ». 

Gino Anzalone 

Conferenza stampa del consiglio di fabbrica 

Le rivendicazioni dei cantieristi 
Olivetti hanno obiettivi errati 

CASERTA - - C'è il fondato pericolo 
che il trasferimento dal nord ali Olivet
ti di Marcianise della produzione di 
macchine a controllo numerico slitti nel 
tempo con gravi ripercussioni per l'eco
nomia della provincia se non dell 'intera 
regione, se i lavoratori edili addetti alla 
costruzione dei capannoni non dovesse
ro abbandonare le forme di lotta sba
gliate poste in essere in queste ultime 
sett imane. 

Tale ammonimento è venuto fuori da 
una conferenza stampa indetta dal con
siglio di fabbrica dello stabilimento 
Olivetti di Marcianise che, prendendo 
spunto dagli ultimi episodi di lotta di
sperata messi in at to dagli edili, lui 
ri tenuto di dover far conoscere la pro
pria posizione: «anche perché - - come 
hanno detto Marnesiello e gli altri de
legati presenti — questi lavoratori de
vono capire che le loro controparti non 
sono il consiglio di fabbrica o il sindaca
to che, proprio con il trasferimento del 
l'OCN e con la lotta che stiamo condu-
cendo per una sua corretta ed el fica re 
applicazione, sono in prima linea nella 
battaglia per l 'allargamento della base 
produttiva e dell'occupazione». 

L'assunzione al reparto OCN a propo
sito della quale si è parlato spesso in 
questi ultimi tempi di vera e propria 
svolta nel campo delle produzioni indu
striali del mezzogiorno, proprio per la 
elevata qualificazione di queste lavora
zioni. oppure in una delle ditte appalta 
trici. addette ai lavori di pulizia all'in
terno della fabbrica, sono gli obiettivi ai 
quali mira la lotta degli edili che. ades
so. sono alle dipendenze della « Giovan-
nini e Micheli ». l'impresa che ha avuto 
In appalto i lavori di ampliamento dello 
stabilimento, e sono saldi, irremovibili 
in questi loro propositi. Certo, c'è la giu
sta aspirazione ad un lavoro stahi 'rr 
« Ma obiettivi e forme di lotta vanno giu
dicati senza alcuna esitazione come er
rati » è stato detto dai lavoratori della 
Olivetti. 

E per raggiungere questi obiettivi i 
56 edili hanno dato vita ad una vera e 
propria esclalation di atti violenti e di
sperati : hanno bloccato l'uscita e. poi, 
hanno impedito l 'entrata delle mae

stranze. hanno occupato per circa un 
mese il cantiere impedendo l'ultimazio 
nei dei lavori; l'altro ieri matt ina, dopo 
che i lavoratori della Olivetti erano riu
sciti a farli desistere dai loro propositi e 
quindi a farli uscire dalla fabbrica, so
no rientrati dopo aver forzato i cancelli 
di entrata . 

« Per la situazione di stallo nella quale 
ci troviamo — hanno denunciato i lavo 
ratori del consiglio di fabbrica — va con 
dannato il comportamento della dire
zione aziendale che si è as tenuta dal 
partecipare ad una importante riunione 
all'ufficio provinciale del lavoro, convo
cata proprio per trovare una soluzione, 
e va posto all'opinione pubblica l'insuf
ficiente ruolo svolto in questa occasione 
dalla prefettura ». 

Ma certo in questa conferenza stam
pa non ci sì è limitati da parte del con 
siglio di fabbrica alla dissociazione dal
l'azione degli edili. Tutt 'al tro. Si è in
fatti tentato di riallacciare un discorso 
con questi lavoratori, dei quali si com
prende l'esasperazione, per condurre nel 
futuro, insieme, la lotta per l'occupa
zione; e non sono mancati accenni auto
critici sulla stessa condotta tenuta da! 
consiglio di fabbrica. 

Così è s ta ta « abbozzata » una analisi 
della causa che ha portato all'esplosione 
di così stridenti contraddizioni in que
sta zona: uno sviluppo industriale cao
tico, il persistere di fenomeni di delo
calizzazione industriale dall 'area napole
tana, il permanere di incrostazioni clien
telar! nella gestione di questi fenomeni. 
Dal consiglio di fabbrica e dai rappre
sentant i della FLC sono venute indica
zioni concrete per quanto riguarda gli 
sbocchi occupazionali: vi sono 1300 mi
lioni già stanziati ed appaltat i per la 
rete fognante. 6 miliardi per la costru 
zione di un ospedale: numerosi altri mi
liardi giacciono in at tesa di essere uti
lizzati per la costruzione di case popo
lari. « Si t ra t ta — ha detto Pastore della 
DC — di accelerare i tempi per l'utiliz 
zazione di questi soldi che possono ga
rant ire l'occupazione a centinaia e cen
tinaia di lavoratori ». 

Mario Bologna 

Mentre era in corso una trattativa con la direzione 

Serrata padronale alla CIR 
BKNKVENTO. — Provocazio
ne padronale in una azienda. 
la CIR. situata nel comune di 
Airola; ieri mattina gli operai 
che si sono recati al lavoro 
hanno trovato i cancelli chiù 
si e IXMI custoditi dai mitra di 
alcune guardie di un istituto 
di polizia privata. Non a ca
so la inqualificabile azione 
accade nello stesso giorno in 

I cui. presso la sede dell'lnter-
• sind di Napoli, si svolgeva un 

incontro tra la direzione ed il 
consiglio di fabbrica sui te
mi dell'occupazione, del sala
rio e dell'ambiente di lavoro. 

La CIR di Airola è una del
le 5 aziende del gruppo CIR in 

Italia ed occupa 55 operai; 
la produzione di questa indu
stria riguarda una speciale 
materia plastica, la Fibrit. 
che viene impiegata nelle 
guarnizioni per automobili, in 
special modo all'Alfa Sud. 
cui è inviata attualmente tutta 
la produzione. I,a fabbrica na
sce nel H)7:i dallo scorporo del
la FAPSA. con una previsio
ne di impiego per 110 operai: 
ma. come già detto, solo la 
metà sono attualmente impie 
fiati. 

In questo ultimo periodo si 
sta svolgendo un duro braccio 
di ferro tra la direzione ed i 
lavoratori: questi, infatti, nel 

corso di una assemblea ave
vano deciso di portare avanti 
una vertenza che avesse al 
primo posto lo sviluppo dell' 
occupazione anche in vista 
della prossima apertura della 
FIAT di Grottaminarda alla 
quale l'azienda potrebbe for
nire materiale adatto alla ri
finitura delle automobili. Non 
sono mancate nemmeno ma
novre per dividere i lavorato 
ri al loro interno; infatti so
no state assegnate 15.000 lire 
di aumento a soli 4. lavoratori 
di un reparto. 

en. p. 

DC e destre 
unite al 
consiglio 

provinciale 
di Avellino 
I risultati delle tre vota

zioni per l'elezione del nuo
vo presidente della provincia 
di Avellino, avvenute nella 
tarda serata di ieri, hanno 
confermato l'esistenza della 
spuria e squalificata aggre
gazione che la DC ha com
posto intorno a sé: m°ntre. 
infatti, il compagno Petril-
lo. del PSDI. ha avuto i 14 
voti dei gruppi di sinistra 
(PCI. PSI. PSDI) . l'ex con
sigliere socialista Di Stasio 
ha riportato 15 voti (11 del 
srruppo de. 2 di ex-rrvssini. 
il suo e ouello di un al t ro); 
una scheda bianca, apparte
nente ad un consigliere ex
monarchico. Non avendo ri
portato nessun candidato la 
maggioranza assoluta previ
sta dalla leece in prima con
vocazione. il consielio è sta
to aeeiornato al 13 febbraio 
prossimo, ouando per l'ele-
7'one s'a del presidente che 
della giunta sarà necessaria 
la masrisoranza semplice. 

G'à il dibatt i to aveva da
to la dimo^trazion". chiara 
e netta, dello sa in ' 'o re del 
l'opera7 :one della DC: si era
no sciolti i dubbi residui 
che ancora permanevano sul 
comportamento di Di S t i s : o 
stesso, il quale, in un peno 
so quanto sconnesso inter
vento. ha fatto chiaramente 
comnrendere che l'ooerazio-
ne di « ineaesio » era s ta ta 
con lui p rev"ntivamente con
cordata dalla DC. 

Venendo alla cronaca del
la seduta bisogna dire che, 
in apertura, il capogruppo 
de Pisano ha letto un docu
mento del suo parti to con 
cui si cercava di contrabban
dare l'onerazione trasformi
stica e di destra che si sta
va per comn'ere affermando 
che a Di Rtasio si dava il 
mandato di r o m n " " ^ una 
giunta DC. PST. P^DL La 
proposta de era di nuovo 
respinta, in modo netto e 
duro, sia dal caoogrnnpo so
cialista. comnagno Giannat-
tasio. che dal capogruppo 
socialdemocratico, comnagno 
Santosuosso, i ouali hanno 
anche posto in evidenza l'ec
cezionale gravitò del compor
tamento della DC. 

II compaeno Ninfadoro. ca
pogruppo comunista, interve
nendo a sua volta, ha innan
zitutto letto una mozione uni
to rin del PCI. del PSI e del 
PSDI. con cui i partiti della 
sin'stra affermano di ritenere 
« doveroso rendersi disponi
bili per la rico=;titU7>one di 
una nuova giunta ch° con
penta di provvedere alle de
liberazioni richieste dal de
creto governativo (l'apnrova-
zìone dell» variazioni da ap
portare al bilancio in base 
al recente decreto Stanima
ti. n.d.r.ì e di garantire co
si la vita democratica dell' 
ente. I t re gruppi della si
nistra auspicano comunaue 
che si raggiunga un accordo 
politico che dia vita ad una 
più ampia e solida maggio
ranza ». Inoltre il compagno 
Ninfadoro ha stigmatizzato 
il comportamento penosa
mente trasformistico di Di 
Stasio ed ha sottolineato co 
me la DC. tut to subordinan
do a mediocrissimi calcoli di 
potere, dà prova di essere 
un parti to privo di linea e 
di dignità politica. 

g. a. 

L'assemblea dei quadri Cgil-Cisl-Uil di Salerno 

La «svolta» del sindacato 

è coerenza meridionalista 
Il documento del direttivo deve diventare una grande occasione di lotta 
per il Mezzogiorno e per tutto il movimento • Approvata la mozione finale 

SALERNO — « Proporre scel
te adeguate alle situazioni 
socialmente esplosive dilla 
Campania e della provincia 
di Salerno, rafforzando nei 
contenuti il taglio meridiona
lista della proposta, verifi
cando fino a che punto, 
quindi, siamo coerentemente 
soggetti e protagonisti del 
cambiamento ». Cosi Giovanni 
Zeno, segretario provinciale 
della CGIL, ha spiegato il 
senso dell'impegno del sinda
cato in questi giorni, intro
ducendo l'attivo provinciale 
dei quadri tenuto dal sindaco 
unitario salernitano all'È-
NALC per discutere del do
cumento del direttivo dalle 
Federazione unitaria naziona
le. L'attivo è stato preparato 
da oltre centocinquanta as 
semblee svoltesi in ogni po
sto di lavoro. Rispetto a 
scetticismi e a scarti che pu
re ci sono stati tra questioni 
aziendali e strategia comples
siva del sindacato non è pos
sibile marcare indulgenze di 
nessun tipo: bisogna conti
nuare. ha in sostanza affer
mato Zeno, la discu-.^nne 
per superare i limiti che pu
re sono il frutto di un ma

lessere generale che indica il 
punto a cui è giunta la situa
zione economica della prò 
vincia di Salerno e del Mez
zogiorno, Dando continuità 
alla lotta e rilanciando l'ini
ziativa unitaria di massa 
questo il senso della relaz/.o 
ne. bisogna saper cogliere il 
dato del nuovo impegno ;t.s 
sunto dall 'intero movimento 
nei confronti del Mezzogior
no. 

E' necessario, insomma, at
testare la classe operaia sa 
lernitana. come quella dell'in
tera regione, ancora di più 
dentro le scelte nazionali dal
le quali, del resto, dipende la 
risposta immediata e le 
prospettive per la stessa eco
nomia salernitana. Del resto 
in numerosi interventi (ri
cordiamo quelli di Feola, 
degli alimentaristi . Porcelli 
degli ospedalieri. Nettuno del 
parastato. Corinaldesi della 
Landis e Gyr, Spinelli della 
Smae, Tortora della Teritalia. 
Picca del sindacato Scuola. 
Ragosta e Galizia deeli edili. 
di Castellano della fonderia 
Pisano, di Lucia Pacano del'..\ 
Katme) hanno segnato ini 
,<alto di qualità forte non so-

Missione commerciale per il « Macotex » 

Consolidati i rapporti 
con molti paesi arabi 

I positivi risultati di un 
lungo viaggio compiuto in 
numerosi Paesi arabi da una 
delegazione composta dall'as
sessore regionale al commer
cio Aldo Climi, dal presiden
te dell'ASSARCO (associazio
ne agenti e rappresentant i di 
commercio) Antonio Spagna 
Musso e dal direttore della 
Camera di Commercio Ro
berto Piana, sono stati al 
centro di una conferenza 
stampa tenuta dagli stessi 
componenti della delegazione. 
L'iniziativa, tendente a conso
lidare i rapporti di amicizia 
e commerciali con i paesi e-
mergenti. si è articolata nella 
presa di contat to con 1 re
sponsabili del commercio a 
Tunisi. Tripoli, Beneasi. Bei
rut, nell'Abu Dhabi. a Gedda 
e nel Kuwait. Ciò nella pro
spettiva di richiamare l'inte
resse di questi paesi sul 
« Macotex » che, giunto alla 
sua terza edizione, rappresen
ta l'unica mostra specializza
ta del tessile e dell'abbiglia
mento che si svolge in Italia 
per i grossisti. 1 trasformato
ri e i compratori stranieri . 
L'andamento del contatti , co
si come hanno sottolineato 
nella conferenza stampa Aldo 
Crimi, Antonio Spagna Musso 
e Roberto Piana, è da rite
nersi quanto mai lusinghiero. 

Già nelle passate edizioni 
la presenza di delegazioni del 
paesi arabi è stata apprezza
bile ma per l'edizione pros
sima del «Macotex» (che si 
terrà nel complesso della 
mostra d'Oltremare dal 3 al 5 
marzo) essa si presenta 
quanto mai nutri ta. Giunse-
ranno. infatti, delegazioni 
commerciali ufficiali da Bei
rut. da II Cairo. dall'Ann 
Dhabi. da Gedda, da Tripoli 

e dall 'Oman. E non è cosa da 
poco in un momento di grave 
crisi economica e sociale. 

Intanto il 25 febbraio pros
simo si apre, sempre nel 
complesso della Mostra 
d'Oltremare, « E' moda a 
Napoli » giunta alla sua otta
va edizione. Resterà aperta 
fino al 27 ed è una rassegna 

', specializzata aperta ai com-
j mercianti. Saranno presentate 
I le collezioni autunno-inverno 
j 1978'79 delle più importanti 
ì case italiane. E' una iniziati-
1 va che si propone di offrire 
| ai commercianti del Mezzo-
I giorno, concentrate in un u-
\ nico posto, tu t te le collezioni 

facilitando le scelte con ani-
i pia cognizione di causa. Cosi 
| come per le passate edizioni 
; continuiamo a evidenziare la 
; scarsa presenza di ditte me-
| ridionali. Certo, la responsa-
' bilità non è da addebitare a-
I gli organizzatori di « E' moda 
! a Napoli ». E' piuttosto un 
i elemento di accusa per chi, 
j come la Regione, dovrebbe 
i stimolare e provocare l'esten-
: sione e lo sviluppo dell'in-
i dustria campana e meridio-
! naie. 
j Se qualche esempio di 
ì Impresa napoletana assurta a 
! dimensione nazionale può es-
: sere citato, va anche detto 
; che ciò è avvenuta p°r l'ini-
| ziativa del singolo. Non esi-
| ste. infatti, alcun tipo di as-
' sistenza tecnica per l'indu-
; stria meridionale de! settore. 
! Ricordiamo che ancora non è 
| funzionante l'ente regionale 
! per la valorizzazione dell'ar-
' t igianato. E sappiamo che 
1 cosa potrebbe rappresentare. 
I essenzialmente In termini di 
| occupazione, uno sviluppo de! 
' settore. 

lo in termini d: presenza dif
fusa dei vari settori e azien
de. ma anche per i contenuti 
che hanno recuperato in mo
do estremamente chiaro sla-
sature che pure nel dibattito 
preparatorio dell'attivo vi so
no state. L'intervento di Be-
luto della Sasson:a. in parti
colare. ha ribadito la necessi
tà di saper legare le lotte con 
dotte dalla classe operaia al 
la piattaforma sindacale. 

Di grande valore le espe
rienze della Pennitalia, d ie 
ha dimostrato come non solo 
sia possibile imporre la mo
bilità come strumento per la 
realizzazione di investiinrnti 
e di ulteriori prospettive oc 
cupazionali, e della Sassonia. 
che è la dimostrazione di 
come sia possibile portare a-
vanti una vertenza che, mi
rando alla ristrutturazione ed 
alla riconversione produ.tiva. 
si pone concretamente il 
problema della programma 
zione dell'occupazione e desili 
investimenti. Fra l'altro, ha 
aggiunto Corinaldesi nel 
proprio intervento, non è 
p.\s.-,:hih' dimenticare <h-> ':i 
mob.htà deve <c;np:»r'.aie 
reali poteri di intervento sul 
le scelte di fondo da u n t o 
della classe operaia e. quindi. 
di partecipazione alla dv'er 
m:naz:one dei pro.es.-i t<o 
nomici ne! pac.-,c. 

Lucia Pacano, della FA 
TME. ha a sua volta a t t - r 
mato che è impossibile avere 
atteggiamela i menchonalist i 
limitandosi a piangere sulla 
drammatica situazione c'.e! 
Mezzogiorno La proposta 
contenuta nel documento del 
direttivo unitario -- ha detto 
Pagano è quindi una r io 
posta di lotta che il Sud de 
ve sapere utilizzare, sopra 
tut to arricchendola di conte
nuti. Evidentemente quosio 
vuol dire che la mobilità non 
deve essere una sorta di 
meccanismo assistenziale a 
termine (cassa integrazione 
per unanno) che non inverta 
la tendenza al depaupera 
mento del meridione. Su 
questo caso si iminv" la mo 
zione approvata al termine 
dell'esecutivo e che verrà 
portata a Roma. Sulla mobi
litazione l'attivo riconferma 
che ogni ipotesi di mobilità 
da un posto di lavoro a un 
altro non può che affermarsi 
nel quadro della contratta
zione dei processi di ricon
versione all 'intorno de: piano 
di Settore e territoriali, con 
la permanenza nel posto di 
lavoro per ' i tempi tecnici 
necessari alla ricollccazione e 
riqualificazione professi-ma le
dei lavoratori. 

Per ciò che riguarda la no 
litica salariale è necessario. 
affermare la mozione, colpire 
la giungla retributiva e raf
forzare gli elementi perequa
tivi. Un ultimo elemento clic 
emerge dalla mozione — 
approvata alla fine dai .cei 
cento lavoratori presenti -on 
soli nove voti contrari -- è 
quello che prevede la predi
sposizione di strumenti re
gionali per il controllo rei 
mercato del lavoro, che .aano 
in grado di intervenire sulle 
assunzioni ed evitino •"a.-.-rr 
do meccanismo che verrebbe 
a determinarsi con una i >rra 
di gtierra tra poveri, tra oc
cupati in fa.-e di ricollorazlo 
ne e disoccupati. 

Fabrizio Feo 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
IEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
(Tri 418 266 415.029) 
(Riposo) 

I t A l h u a A N C A R L U ' C I O (V ia 
»*n H.»qu»l« 49 T 40S OOO 
Alle ore 2 1 . 1 5 . la C.va Nuova 
Commedu presenta: « La p i l o 
tacela >. di Tato Russo con Aldo 
Cuti Landi. Dalia Frcdiani. Ser 
gio Ncota i . Daniela Piaccnlim. 
Tato Russo. Stene di R. Lori. 
Costumi di A De Lorenzo Re
gia di Ti'.o Russo. Prezzi ridot
ti L. 2 0 0 0 . 

M A R O H t K H A (Tel 4 1 7 . 4 2 6 ) 
erettateli*- 3i « I M O tease Arer 
tur» ore ' 7 

T E A T R O C O M U N O U f ( V i * Por-
• 'Alba. 3 0 ) 
Giorni dispari, ore 17 . 2 0 . la
boratorio teatrale del Collettivo: 
a Chille de la B a i a m i >. 

T E A I R O SAN I I K I J I N A N U U < P.ia 
Teatro San Ferdinando Tel» 
fono 444 5O0» 
Al le ore 2 1 . 1 5 . la Cooperativa 
Granteatro presenta: « I l borghe
se gentiluomo » di Molière. Soci 
Arci L. 1 1 0 0 . 

| A K . . 4 < Z A H I . I V I > Cniata. 1S7 
I n 411 7JJ» 
Al le ore 17 . la Compagnia Sta
bile Napoletana pres : « ' A verità 
è toppa 'e ioide *o ciunthe • 
la toMuni è cecata • di N.rto 
Mastello 

P O M T E A M A fV ia Monte di D-o 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « I l valzer dei 
cani * di L. Ar.dreev, con Ro
molo Vall i e Mòsslmo Ranieri. 

C I L L A (V ia San Oomrnxo tela 
tono 6 5 6 7651 
Al le ore 2 1 . 3 0 : • Dieci negretti 
andarono... » di A. Christie. 

C E N I K O REICH ( V i a San filippC 
• O t j i . a 1 ) 

(Riposo) 
C I K — t u i /ELLA «UGGIOLA ( P i a i 

( a % Luisi 4 - A ) 
Ostai •:>• or* 18 incontro 
d retto 3e A l ton .o C*pot> anco 
per ipprots. id.r* la corottenza 
dei iroo e.-n de..a messa in sce
na da i« Or g ri: ai nastri j orni 

• P A Z l O LIBERO (Parco Marina
rti» 28 Tel 4 0 2 7 1 3 ) 
Alle ore 17 assolo laboratorio-
Sruppi unlvers tari di lavoro. Ri
cerca sul primo ' 9 0 0 . 

TEA «w. Oc i « I N N O V A T I (V ia 
S»- f Coixolmo - Ercol ino) 
(Riposo) 

'C I RESTI (V ia Benno T E A . 
1° 
(Riposo) 

CINEMA OFF D ESSAI 
CMBASST ( V i a ». Da Mura . 19 

(Te l J 7 . 7 0 4 6 ) 

•n i t l t , di D. Hamilton - S 

Teatro San Ferdinando 
Tel. 444500 

E.T. I . Ente Teatrale I ta. ano 

Stasera ore 2 1 . 1 5 
LA C O O P E R A T I V A 

IL G R A N T E A T R O 

presenta 

IL BORGHESE 
GENTILUOMO 

di Molière 

Regia di Carlo CecchI 

( V M 1 4 ) f 

M A A I I . I U I . I (Viale A Gramsci. 19 i 
Tei 6 * 2 114 ) 

In neme del papa re, ccn N. 
Manfredi - DR 

NO . v i . sani» Caterina da Siena 
le i 4 1 5 3 7 1 1 
I Ire volti della paura 
( 1 7 . 3 0 - 2 2 . 4 5 ) 

N U O V O (Via Montecalvario. 18 
Tel 4 1 2 4 1 0 ) 
Crescendo con terrore 

CINE C l U B «Via a r a n o . 77 - Te-
IMMir 6 6 0 501) 
Alle ore 2 1 . 1 5 : Un giorno alla 
fine di ottobre 

C I N E M A I N C O N T R I (Parrocchia di 
Via degli Imbimbe) 
(Riposo) 

S P o . I I . M I . C L U B (Via M. Ruta, 5 
Vomere I 
Pat Garrett e Billy Kid, con J. 
Coburn - A ( V M 14) 

C I K I U L U CULlUKALfc • PABLO 
N E R U O A > (V ia Posillipo 3 4 6 ) 
(Riposo) 

C I N t t U K U M SELIS 
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( V i a Tarantino. 12 - Te-

letene 3 7 0 8 7 1 ) 
In nome del papa re, con N. Man
fredi - DR 

A L l i u N t <v>a Lomonaco. 3 Ta-
•rtont «18 6 S 0 ) 
La line del mondo nel nostro 
solito letto in una notte piena 
di pioggia 

AMBASCIA I O R I (V ia Cnspl. 2 3 ) 
t r i 6 8 3 128 
Giulia 

A R i t . v v . H I N O (V ia Alabardieri. 7 0 
T. i 4 1 6 731» 
Ouello strano cane di papà, con 
N. Manfredi - DR 

A U b u i i t u i P I * M » Duca d'Aosta 
Tel 4 1 S J 6 1 ) 
Poliziotto senza paura 

CORSO (Corso Meridionala - Tate-
tono 3 3 9 9 1 1 ) 
La grande avventura, con R. Lo
gon - A 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 1 3 4 ) 
Champagne per due dopo il fu
nerale, con H . M l l s - G 

E M P I R E (V ia F. Giordani, angolo 
Via M Schip» Tel 6 8 1 9 0 0 ) 
Comunione con delitt i , con L. 
Miller - G ( V M 14) 

EXCELSIOR ( V . a Mi lano • Tele
tono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
In nome del papa re, con N. 
Manlredi - DR 

F I A M M A ( V i a C. Poerio. 4 6 - Te-
lelono 4 1 6 9 8 8 ) 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G ( V M 14) 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 Te
letono 4 1 7 4 3 7 ) 
L'uovo del serpente 

F I O R E N T I N I «Via R. Bracco, 9 
Tel 3 1 0 4 8 3 ) 
L'animale, con J. P. Belmsndo 
SA 

M E l H O P O L I T A N (V ia Chiaia Te
letono 4 1 8 8 8 0 ) 
Telelon, con C. Brcnson - G 

O D E O N ( P i a n a Piedtgrotta. n. 12 
Tel 6 6 7 3 6 0 ) 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

R O t l ( V i a Tarsia Tel. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Goodbye amen 

S A N T A LUCIA ( V i a S. Lucia. 5 9 ] 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) I 
La croce di ferro, con J. Coburn . 
DR ( V M 1 3 ) ! 

PROSEGUIMENTO j 
PRIME VISIONI ; 

A B A D I R ( V i a Paisiello Claudio ' 
Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Goodbye amen • 

A C A N l u ( V u i e Augusto, 5 9 • Ta- l 
letono 6 1 9 . 9 2 3 ) i 
La mondana (elice, con X . Hot- '• 
Isndcr - SA ( V M 18) ; 

A D K I A N O I 
Tel 313 0 0 5 
La polizia è al servizio del cit
tadino?, con E. M . Salerno I 
DR i 

A L v t GINESTRE (Piazza San Vi - I 
tate Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) l 
Guerre stellari, di G. Luca; - A ' 

ARv .OBAl . tNU ( V i a C Carelli. I ) 
Tel 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Indians. con J. Whltrr.ore - A 

ARGO (V ia Alessanaro Koerio. 4 
Tel. 224 7 6 4 ) 
Le ragazze dal ginecologo, ccn 
C. Schufcert - S ( V M 18) 

A R l S T U N ( V i a Morgr>cn. 37 - Te
lefono 3 7 7 3 5 2 ) 
Beau geste e la legione straniera. 
con M . Fetdman - SA 

A U S O N I A (V ia Cavare - Teleto
no 4 4 4 7 0 0 ) 
King Kong, con J. Lanqe - A 

A V I O N (Via le degli Astronauti 
Te l . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
I l bel paese, con P. Villaggio - SA 

B E R N I N I (V ia Uermni. 113 te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Le avventure di Bianca e Bernie, 

CORALLO (Piazza G B . Vi to te
lefono 4 4 4 8 0 0 ) 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te
letono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

E D E N (V ia G. Sanlelka - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Mannaia, con M . Merl i - A 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
Tel . 2 9 3 4 2 3 ) 
L'uomo dall'occhio di vetro, con 
H . Taopert - G ( V M 14) 

G L O R I A « A » (V ia Arenacela 2 5 0 
Tel . 2 9 1 3 0 9 ) 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

I 

STREPITOSO SUCCESSO 

al FIORENTINI 
Jean-Paul Belmondo 
Raquel Welch 

L'AO liliale 
un film di Claude Zidi 

Dialoghi di Michel Aodiard 

ORARIO SPETTACOLI: 15 - 18 - 20 - 22,30 
IL FILM E' PER TUTTI 

G L O R I A • B * 
Gold face il fantastico superman, 
con R. Anthony - A 

M I G N O N (V ia Armando Diaz - Te-
fefono 3 2 4 8 9 3 ) 
Le ragazze dal ginecologo, con 
C. Schubert - S ( V M 18) 

PLAZA (V ia Kerbaer. 7 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

R O T A L ( V i a Roma. 3 5 3 • Tela-
tono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
(Chiuso per avori) 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 - Te
lefono 2 6 8 1 2 2 ) 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

ALTRE VISIONI 
Te-A M E D E O (V ia Martucci, 6 3 

le'ono 6 3 0 2 6 6 ) 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M k 

AMERICA (V ia Tito Anglinl. 21 
Tel. 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastv/ood - A 

I S T O R I A (Salita Tarsia Telefo
no 343 722» 
Ai contini del mondo 

ASTRA (V ia Mezzocannone, 109 
Tel 2 0 6 4 7 0 ) 
Casotto, con L. Proietti - SA 
( V M 14 ) 

AZALEA (V ia C u m i n i . 23 Tele
fono 6 1 9 2 8 0 ) 
Sole su un'isola appassionata
mente 

BELLIN I (V ia Conte di Ru .o . 16 
Tel 341 2 2 2 ) 
La polizia li vuole mort i , con 
E. Albert - DR ( V M 14) 

CAPITOL ( V i i Manicano Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
(Ch:'JS3 per cambio 3. ;» jT:3 ie) 

F ina lmente . . . i l e C A P O L A V O R O » 

Oggi al SANTA LUCIA 
IIÌHT corno, 

LtiliìikLrl: 
•aaaaaaFaaT4TaaTaaP iaaaaaaaFiaaTri^rtVaàaVaaaaaaaaFt^ijaTar 

LI L1.4di.il1 

c~NM1lff COMMA 
mAMfnillM. SCHCU 

Mfl ldffMfOA 
DAVID UMRAflt 

SI ATA B€RG€R~>.r~»«r» 
ragcn i JU.KS J « M i - arò * WJ7MJ 

n * n uW. t rUnTWS • fon hW rtCOPU 
aa pn*.aat lafjrj-VJn-faai fai-TiCrJCM 

IL « KOLOSSAL » 
DEL 1978 

Questo film 
è candidato 
a 3 premi 

Oscar 

Tra t to da' romanzo 

di w . Heinrich 

« La carne impaziente >> 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel . 200 4 4 1 ) 
I l prczio del potere, con G. 
Gemma - A 

D O ° » » L A U U H O PT (T 321 3 3 9 t 
Baby sitter, con M . Schneider - G 
( V M 14) Maledetto pasticcio 

I T A L N A P O L I ( V i a Tasso. 109 
Tel. 6 8 S . 4 4 4 ) 
I l sottomarino giallo - DA 

LA PERLA (V ia Nuova Agnaco 
n. 35 Tel 7 6 0 1 7 . 1 2 ) 
Scorpio, con B. Lar.csster - G 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
Dell 'Orlo Tel. 3 1 0 0 6 2 ) 
La poliziotta, con M . Melèto 
SA 

P l t K K O T (V ia A. C De Meis. SS 
Tei 7 5 6 7 8 . 0 2 ) 
« A ' storia mia » dalle 16 in poi 

1 POSILL IPO ( V i a Posillipo. 6S-A 
, Tel 7 6 9 4 7 4 1 ) 
i Paperino e C. nel Far West - DA 

Q U A D R I F O G L I O (V . le Cavalteggerl 
Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
I l fantasma del pirata Barbanera, 
con P. Ustmov - A 

SPO» 
Pat Garrett e Billy Kid. con J. 
Coburn - A ( V M 14) 

TEKr. i t (V ia Pozzuoli. IO - Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
(Chiuso oer r:strutt'irarione) 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
TM. 767 85 58) 
Mezzo litro di rosso per il conta 
Dracula, con P. De5crrr.il-. - SA 
(V.M 1S) 

V l l i u r f i A (Via M . Pisciteli!. 8 
Tel 377 037) 
La soldatessa alla visita mil itar*, 
con E. Fcnc;h - C (V.V. 14 ) 

CIRCOLI ARCI 
ARCI P I A N U R A 

(Ripesa) 
ARCI V D I M E N S I O N E 

(Riposo) 

STREPITOSO 
SUCCESSO ALL AUGUSTEO 

Una conturbante avventura! 
Giovani donne vittime di uomini viziosi e senza scrupoli! 

Un uomo solo contro tutti! 

MAURIZIO MERLI 

MLIZI8TT0 

— . . MAURIZIO MERLI JOAN COUINS . 
POLIZIOTTO SENZA PAURA 

FRANCO RESSE! WFRJttR POOuTri DmURfU GrUmjTD ILElJuVDtP 'RflJUi 

w m* .. . GASTONE MOSCHIN - STELVIO MASSI 

SPETTACOLI: 16.30 - 18.30 - 20.30 - 22.30 

http://ii.mi.CLUB
http://ARit.vv.HINO
http://ARv.OBAl.tNU
http://L1.4di.il1
http://TEKr.it
http://De5crrr.il

